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RAVEN NA
«Alcuni reparti lavorano con i di-
spositivi di protezione, altri no. Al
Pronto Soccorso, Infettivi, Tera-
pia intensiva, Igiene Pubblica e
servizio Profilassi il personale è
dotato di mascherine, negli altri
ci è stato detto sino ad ora che non
sono necessarie». Così Luca Lan-
zillottidellaUil Fplriassumelasi-
tuazione della dotazione di ma-
scherine nei reparti. Secondo il
sindacalista però serpeggia una
certo malcontento tra il persona-
le: «Ovviamente questa situazio-
ne diversificata porta le persone a
farsi delle domande, perché alcu-
ni pazienti possono entrare in o-
spedale senza sintomi di Co-
vid-19, essere ricoverati in repar-
to e poi manifestare i sintomi.
Quindi il personale non dotato
dei presidi di protezione adatti
potrebbe essere esposto al virus».
La difficoltà nel reperire masche-
rine, nonostante le richieste dei
sindacati, fa però sì che questa si-
tuazione sia al momento difficil-
mente superabile.

Sul temainterviene anche laFp
Cgil. «Gli operatori sanitari sono
in affanno –spiega il sindacato –e
hanno bisogno della massima at-
tenzione. È necessario impegna-
re tutte le nostre risorse per soste-
nere i servizi e i professionisti sa-
nitari che sono in prima linea per
garantire la salute della cittadi-
nanza». Per il sindacato, «servo-
no subito medici e infermieri, così
come una maggiore distribuzio-
ne dei dispositivi di protezione in-
dividuale. Serve una maggiore

« Fo n d a m e n t a l e
garantire la salute
degli operatori»

integrazione tra la medicina ge-
nerale e quella ospedaliera per
garantire una migliore presa in
carico e gestione dei pazienti più
fragili che necessitano di un’assi -
stenza continua domiciliare e o-
spedaliera. I Pronto
Soccorso, le Unitàope-
rative degli ospedali e
del territorio, i servizi
di prevenzione sono in
prima linea ad affron-
tare l’emergenza, con
immani sacrifici da
parte degli operatori sanitari e
tecnici. Sono all’ordine del giorno
i contatti al sindacato per chiede-
re specifiche, per avere tutele nel
lavoro». Servono «maggiori tute-
le e ampia disponibilità dei mezzi
di protezione individuale per gli

La Uil: «Alcuni reparti sono forniti di mascherine, altri no»
La Cgil: «Serve piano per reperire i dispositivi protettivi»

Infermieri in prima linea in reparto

operatori, senza i quali non sa-
remmo più in grado di garantire
la salute dei cittadini. Chiediamo
un piano di assunzioni urgente;
non basta lo straordinario impe-
gno che gli operatori offrono quo-

tidianamente, servo-
no rinforzi» All’Ausl -
dice la Fp Cgil - «chie-
diamo in particolare
risposte in tempi rapi-
di, potenziamento
delle dotazioni di per-
sonale e un riforni-

mento costante e capillare di di-
spositivi di protezione individuali
adatti a fronteggiare la nota e-
mergenza, sapendo che ilproble-
ma del reperimento andrebbe
trattato soprattutto in termini di
produzione nazionale».

I SINDACATI
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RAVEN NA
Molti uffici postali sono stati chiu-
si. A segnalarlo è Alvaro Ancisi (L-
pRa) che ha realizzato una sorta
dimappadegli sportelli chiusi sul
territorio per l’emergenza Coro-

Poste Italiane chiude
14 sportelli su 23
Ancisi: «Un errore»

navirus, nonostante il decreto del
governo preveda un loro funzio-
namento. A partire da Porto Cor-
sini (che sarà soppresso ad aprile
e quindi ha praticamente antici-
pato la chiusura) sono molti gli
uffici postali non operativi. «Po-
ste Italiane –dice Ancisi–non si è
limitata a ridurre gliorari o i gior-
ni settimanali di apertura dei pro-
pri uffici, ma ne ha chiuso a tempo
indeterminato la maggior parte,
pure in località prive di sportelli

bancario anchedi bancomat.Nel
comune di Ravenna ne ha taglia-
to 14 su 23». Nelle aree di città e
dintorni: Centro Urbano, Raven-
na Sud e Darsena, sono aperti
quattro uffici (piazza Garibaldi,
via Romea Sud, via Bovini, via La-
go Maggiore) e chiusi cinque (via
Carducci, via Ravegnana, via Fiu-
me Abbandonato, via Pola, Porto
Fuori. «Significa però che restano
senza servizio postale i 20.284 a-
bitanti della Darsena, media-
mente più popolata da persone
anziane ebisognose», rimarcaLi-
sta per Ravenna. Si salvano l’area
di Mezzano dove, tagliata Savar-
na,resta l’ufficiodel suocapoluo-
go; l’area di Roncalceci, con l’uffi -
cio di Coccolia, unico del territo-
rio; l’area di Castiglione, con l’uf -
ficio di questa località, chiuse pe-
rò Savioe San Zaccaria; l’area del
Mare, con Casal Borsetti, Marina

di Ravenna e Lido Adriano, ta-
gliate invece Porto Corsini e Pun-
ta Marina Terme.

Il servizio postale «è stato can-
cellato in toto anche nelle aree di
S a n t’Alberto con 4.956 abitanti;

di Piangipane, con 6.527 abitan-
ti; e di San Pietro in Vincoli, con
10.403abitanti.È stataquindibi-
strattata la gran parte del forese
più tagliata fuori dalle strade di
comunicazione».

Il capogruppo di Lista
per Ravenna stupito
della scelta dell’az ien da
in contesto di emergenza

Una filiale di Poste Italiane
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